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BOHOMI SI CONFESSA? 

Travolti 
dal 
profitto 

n Cnnvpgnn il! ipif^l'inniu 
(211-20 novi-mbre) del diri^erui 
della feilfirazimir na/ionalo 
coltivatori direni, affronta un 
ferriti di precìso tri urgrnle in-
(eresse ; e Coltivatori nrgnniz-
tati per tti'ix onera muniti n. 

'Dunque, 1)1 fronte ni prrìrolì 
ili un nuova aggravamene tiri
la condizione contadina, già 
largamente in nllo, ai può for
mulare l'ipotesi che l'organiz
zazione presieduta dall'ori, tifi
nomi si appresti a vai ni uro le 
conaeguenzo negative della pò-
litica agraria ed economica, in
terna e comunitaria, e ad ns-
sumero nin-ggianienli sindacali 
A professi (midi rorrispondcnli 
agli interrasi reali dei rnllivn-
lori che organizza? Questa do
manda ha non stili giusti-
Reazione proprio uri tenia del 
Convegno ridia Gildirrlli: li'-
ma din può raiere amlir irn-
sformalo iti un quesito. Da chi 
pensa l'ori. Bmiomi chi* i col-
tivatnri diretti possono essere 
travolti? Diciamo snidili che 
fi quesito, mollo non solo e 
non (amo nll'nilualo gruppo di
rigente honoMiann ina n tutta 
la categoria ti pone obiettiva-
meni e e con sempre maggior 
(orza. Il punto infatti è pro
prio qui: l'impresti coltivatri
ce e Bo!li>po6iii od non fondi-
ztone che, olire a ninriiinnliz-
zarla nell'aniltito dei rapporti 
cconomiri generali, la costrin
ge a posizioni di vero e pio-
prio Inirolin proti univo e dì 
reddito: una pusuiuuc, appun
to, elio la a travolge ». 

Ma chi è, quali sono le forze 
elio riescono n creare, a man
tenere e ari estendere, con una 
impressionante progressione, 
questa situazione che porta i 
coltivatori ad essere « travol* 
li »? 1 coltivatori da molti me
li già rispondono a questo que
sito, Lo lotto contadine degli 
ultimi duo anni, ani I editile, 
ispirate e direlte dall'Alleanza 
dei Contadini, dalle organizza
zioni mezzadrili e dal movi-
mento cooperativo unitario, co
sti Hiiscono la prova più con
vincente elio nelle campagne 
BÌ e formata e qualificala una 
contestazione contadina contro 
uno stato di cose insopporta
bile, capace di individuare e di 
scarnificare le cause tiri In cri
si o di iniziare con BUCCCSSO 
l'azione di opposizione, rivolta 
a contenere ed a supererò luto 
crisi, in min valutazione ge
neralo dello questioni econo
miche o polilidio elio si pon
gono in proposilo, 

, Un giudizio 
1 angosciato 

So p.e vanne accorgendo non 
pochi/nel nostro Paese. E ci 
interesso riportare qui un giu
dizio angosciato che oliliiamo 
trovato espresso in una nota 
pubblicala in occasione della 
recento a Giornata del Ringra
ziamento ». Ha scritto Ferdi
nando Tirclli, dirigente nazio
nale della Cnldirctli: «del di
sagio (dello campagne) si è 
avuta conferma nel corso di 
alcuno manifestazioni che na
te nell'ordine, hanno portalo 
talvolta i rurali ad esprimersi 
con atteggiamenti nuovi ed im
previsti. E' siiitu quindi regi-
•traln nel 1968 una forma di 
contestazione rurale attraverso 
la qualo si ò inteso ribadire 
alcun» esigerne ili lornlo w. E 
questo esigette, serenilo Ti
rclli, sono il fondo di solida
rietà, l'adeguamento delle pen
sioni o degli assegni familiari, 
l'attuazione della legge sui 
mutui quarantennali o dello 
norme sullo associazioni dei 
produttori ortofrutticoli» 

DI cerio, qucBti sono proble
mi importatili ed urgenti. Ma 
il discorso della contestazione 
contadina b mollo più ampio. 
Ed il Tirclli, fino a qualche 
giorno fa segretario nazionale 
della Federazione dei « Cltihs 
3 P », non può far finta di ri
tenere. che tale contestazione 
colga questi aspelli della rri = i 
o non gli altri, die per molli 
versi, sono più gravi e senza 
dubbi» più decisivi. Se « il fal
lo condizionante in agricoltura 
resta il reddito insufficiente n 
garantire sicurezza e tr.utquil-
ìilà », bisogna metterò occhi o 
mani nell'ingranaggio di for
mazione del reddito contadino. 
Ed b scomponendo questo in
granaggio elio SÌ trovo la ri-
sposta ul quesito die ripetiamo 
ni dirìgenti della Coldirelli: 
Coltivatori travolti, ma da ehi? 
L'on. Bonotni può rispondere 
al ,qupsilo riconiiscnndn che i 
colli valori nono travolti dai 
proli11i e dai supcrprnlilli del
lo conrenlra/.ioni eronoiniche 
che producono e vendono i 
mezzi tecnici e die acquistano 
per ta lavo ni/, io ne e la tra
sformarono i predoni agrìco
li? che anno travolli dalla po
litica dello Fcdcrconsoi/.i, o 
non da oggi? che sono coin
volti nelle disgrazie dio pro
cura alla società la rendita fon

dini-in? dio sono Involti dagli 
orieniamcnli anliconl.idini de
gli investimenti puhhliri. dui-
l'attualo ordinamento del cre
dito agrorio. dal costo alliiM-
ino dei servizi r nmhe dallo 
« spcrul.-mone » dello Slitto sul
la miseria del l'assi-ilm/.a e del
la previdenza contadina? IVi 
dir queslo Monomi deve ab
bandonare la « sua o formula: 
« aumentare i pretti agricoli 
al livello della crescita dei co
sti di produzione n. 11 giorno 
che Monomi riconoscerà che 
è questa la formuli] che in el
icili travolgo i coltivatori, per
chè serve solo ai monopoli in
dustriali, commerciali e finan
ziari, si potrà cominciare, a 
parlare di una funzione nuova 
e diversa della Coldirelli. 

Profondi 
mutamenti 

Quel che accade per la pò-
lilku agricola comunioiriu può 
far ini ravvedere necessità di 
profondi mutamenti nella Con
federazione, Coltivatori diretti, 
so questo organizzazione MIO! 
farla finita di rinunciare per 
principio alla conquista di un 
potere rontrntlunlp dei coltiva
tori verso il tnereaio, lo Sialo 
e verso la proprietà fondiaria. 
La polìtica dei prezzi e dei 
mercati alinola nel MIX h.i 
fio ri alo a risultali npp risii n 
quelli dio erano stali indicali. 
E la responsabililfi di queslo 
preciso a travolgimene » di 
masso di coltivatori di lotta 
l'Europa comunitaiia, sta prò-
prie nello reali ragioni dio 
fanno dei monopoli 1 veri pa
droni della produzione e del
la commercializzazione dei be
ni agricoli. Ora Mansholt si 
prepara al lancio dell'agricol
tura europea degli anni '80. 
Ma il programma ili Mansholt 
e del MEC (e dì Cactani e di 
Bonomi che, or», lo ha fatto 
definire « coraggioso ») non è 
forso direno a iravolgero nuo
ve centinaia di migliaia di im
preso collivatrici in Italia e 
nella CEE? 

Per non essere Iravol li i col
tivatori debbono, cerio, orga
nizzarsi ed flssorinrsi. Di piò: 
essi debbono lollnic unii! per 
difendere i loro interessi, nel 
riconoscerò i loro avversari, 
nel sostenere la costruzione di 
uno agiicollura fondala sullo 
impreso di proprietà contadi
na, singolo ed associate, eco
nomicamente solido o social
mente efficienti. Ed è da que
sta capacità di cnnlcslare — 
organizsali, associmi, ed uniti 
— i coltivatori tiuvcranno lo' 
vio per non ossei e « travolli », 
o di travolgere lincee la poli
tica interna o comunitaria per 
ragiicollura die lui qui pi è 
voluto imporre, ih Inuolgere 
la politica ili utilizzazione dei 
coltivatori a scrvi/.io dei mo
nopoli, causa principale delta 
erisi contadina e dell'impresa 
coltivatrice. 

Attilio Esposto 

Oggi nuovo incontro sindacati-Confindustria 

«Gabbie »: padroni intransigenti 
lavoratori decisi a spuntarla 
Scioperi proclamati in numerose province - Mobilitazione unitaria in 
Sardegna per la giornata del 6 - Giovedì si apre il convegno della CGIL 

a Napoli presenti 800 delegati: presiederà Scheda 

Olivicoltura in crisi: mozione PCI alla Camera 

Il nuovo incontro previsto per oggi 
tra sindacali o Confindustria per le 
zone salariali, cade in un momento in 
cui riprende con vigore la battaglia 
unitaria in risposta allo posizioni di 
netto rifiuto dell'organizzazione padro
nale a sancire con un accordo il su 
perainento delle discriminazioni sala
riali che in molte province raggiun
gono punte fino al 20 per cento. Sia 
per gli scioperi programmati, sia per 
le iniziative unitane al Nord, al Cen
tro e al Sud la risposta dei lavoratori 
è chiara; nessuna tregua, nessun ce
dimento al padronato. 

Ai grandi scioperi di Forlì, Rimini, 
Cesena e Lucca della settimana scor
sa contro le « gabbie », s'aggiungoiiG 
quelli proclamati per il 28 a Latina e 
Ferrara (in quest'ultinv città per 
sventare i piani di ristrutturazione de

gli zuccherifici Endania), per il 29 
in tutto l'Abruzzo, per il 5 dicembre 
a Roma e in altre province del Lazio. 
Un altro sciopero generale inoltre pa
ralizzerà la Sardegna il 6 dicembre. La 
giornata di lotta non dovrà esprimersi 
soltanto con scioperi e manifestazioni. 
< Il 6 dicembre — sì legge m un do
cumento dei segretari regionali sardi 
della CGIL. CISL e UIL - lo sciopero 
dovrà articolarsi con assemblee-dibat
tito nei luoghi di lavoro, al fine di ri
vendicare il diritto eli riunione nelle 
aziende. Nelle assemblee verranno ap 
profonditi i vari aspetti della verten
za, i problemi di fondo ad essa colle
gati e suoi sbocchi sul piano partico
lare e generale, per realizzare una 
partecipazione più diretta dei lavora
tori non solo nella fase della lotta, ma 

anche per concorrere a delmeare le 
decisioni successive della stessa azio
ne sindacale ». 

Il quadro dogli scioperi generali 
per il superamento delle zone si coni 
plein ni momento con quelli, tulli uni 
tari, in programma a Modena, Reggio 
Emilia, Bologna, Mantova, lìrescia, 
Bergamo, l.occ:o, Asti, Grosseto, Pi
stoni. 

L'ondata di lotta ricovera ulteriore 
impulso ed espansione dalla cunfiTcn 
za organizzala dalla CGIL per ti 29 o 
il 30 a Napoli sull'« eliminazione del
le zone salariali, j>cr l'occupazione e 
lo sviluppo del Mezzogiorno ». Alla 
conferenza i cui lavori saranno intro
dotti da una relazione di Rinaldo Sche
da, parteciperanno circa 800 dirigenti 
sindacali del Centro-Sud e delle Isole 
oltre a delegazioni del Centro-Nord. 

Il programma delle Partecipazioni sfatali per il 1969 

Investimenti ridotti al minimo 
per chimica, meccanica e tessili 

I piani per l'elettronica e l'aeronautica civile ancora in alto mare - Da due anni IRI, EFIM ed ENI han
no rinunciato ad emettere obbligazioni industriali - L'occupazione non aumenta, il Mezzogiorno ag
grava il suo ritardo - Necessario un confronto fra industrie di Stato e centri di decisione politica 

La Relazione programmati
ca delle Partecipazioni stata
li, presentata all'esame del 
Parlamento, annuncia per 11 
1969 investimenti di 1.002 mi
liardi in Italia e di 103 miliar
di all'estero, con un aumento 
di circa 175 miliardi sull'an
no in corso. L'accusa di ti In
vadenza », che la Confindu
stria ha lanciato in questi 
giorni alle aziende in cui è 
presente lo Stato, ha orfglne 
plO in preoccupazioni politi
che generali che nel fatti, 1 
quali continuano a mettoro 
In evidenza l'Insufficiente im
pegno delle Partecipazioni sta
tali nel punti - chiave della 
economia italiana. 

Nell'Industria manifatturie
ra la quota delle Partecipa
zioni statali sul « valore ag
giunto » totale del paese, che 
aveva raggiunto il 9,2% nel 
1964, è scesa all'8,8% nel 19C6 
e non è più amentata. In 
settori decisivi gli Investimen
ti sono stali praticamente 
bloccati: nel 1967 ie Partecipa
zioni hanno Investito solo 14 
miliardi nella chimica, 33 mi
liardi nelle Industrie mecca
niche, 9 miliardi, nell'indu
stria tessile (per un confron-
to: nello stesso anno sono 
andati 153 miliardi al telefo

ni e 155 alle autostrade). C'è 
stata dunque un'esplicita vo
lontà politica ohe ha tolto al
l'Industria di Stato la possi
bilità di sostenere con inve
stimenti adeguati sia l'occu
pazione che l'urgente bisogno 
di Innovazione tecnologica. 

Per 11 1989 è previsto un te
nue aumento degli Investi-
menti: 24,8 miliardi alla chimi
ca, 63,7 alla meccanica e 6,7 
al tessili, cioè una pratica 
continuazione della politica 
di contenimento, 

La denuncia più palese del 
fatto che le Partecipazioni sta
tali hanno seguito ante-lltte-
ram le richieste della Confin
dustria è data dal divieto, or-
mal completo, ad IRI, EFIM, 
ENI ecc. a usare la facoltà 
che la legge loro concede di 
emettere prestiti obbligazio-
nari sul mercato finanziario. 
Fra 11 1967 e il 1969 6 stato 
emesso un solo tipo di obbli
gazioni, quello per le auto
strade, con un prelievo di 200 
miliardi; al tempo stesso so
no state rimborsate azioni 
per una cinquantina di mi
liardi emosse in passato. Ep
pure sono questi 1 due anni 
della fuga-record del capitali 
che poteva essere trattenuta, 

senza dubbio, dall'iniziativa 
delle Partecipazioni statali per 
11 finanziamento di program
mi stinordlnari. Le obbliga
zioni delle aziende a parteci
pazione statale sono sempre 
stato bene assorbite dal mer
cato finanziarlo, godono di 
una sorta di preferenza fra 
t cosldettl « risparmiatori », 
e semmai hanno 11 solo di
fetto di rincarare un po' lo 
Investimento. 

Ma nel mercato finanzia
rlo, come nella formulazio
ne del programmi di Investi
mento, lo Partecipazioni sta
tali sono ossessionate dallo 
slogan « spazio al privati »; 
pur sperimentando esse stes
se una scarsa preferenza del 
pubblico per 11 possesso pri
vato di azioni, materia pri-
ma essenziale della specula
zione, si Insiste sul miti del 
H capitalismo popolare » col 
bel risultato, intanto, di Inde
bolire il ritmo di sviluppo 
economico a speso di tutta la 
classe lavoratrice. 

Non potendo dimostrare 
che le Partecipazioni statali 
sono un fattore di aumento 
dell'occupazione e del salari 
di particolare illievo — l'inci
denza del salari & degli oneri 

Convegno unitario a Follonica 

Ita Iside?: impegno di l@ffa 
contro infortuni e malattie 

Rivendicate una serie di opere sociali: cassa mutua, asili, colonie, borse di studio, case per i lavoratori, circoli aziendali 

Nostro servizio 
FOLLONICA, 25. 

Dopo due giorni di dibattilo, 
si ò concluso ieri, Il convegno 
nazionale coordinamenti Italsi-
dcr sul tema: «Per una poli
tica sindacale nelle opere so
ciali del complesso». L'impor
tante Iniziativa è slata promos
sa dalle segretene nazionali 
FIOM-CGIL, FIM-C1SL e U1LM-
UIL con la partecipazione di 
un centinaio di delegati e di 
membri di commissioni interne 
delle fabbriche del complesso 
siderurgico. 

Il convegno è stato introdotto 
da due relazioni tenute da Pier
giorgio Giorgi della FIM-CISL 
e Ugo Montecchl della FIOM. 
Giorgi ha esaminato gli orien
tamenti sin qui seguiti dall'Ilal-
sider In materia di opere so
ciali che, sulla base dell'esau
riente documentazione fornita, 
sono stale definite assolutamen
te Insufficienti e per le quali 
è Indispensabile una nuova im
postazione da realizzare con il 
concorso dei laboratori. 

Ugo Montecchi ha sottolinea
to l'esigenza di collega re i pro
blemi delle ojiere sociali ai te
mi dell'azione sindacale in atto 
negli stabilimenti del grui>ix> 
per la prevenzione della salute, 
gli organici, 1 salari o gli in
centivi. Il sindacalista della 
FIOM ha ribadito la necessità 
del pieno riconoscbnenlo del 

sindacato nella gestione dolile 
o|x>rc sociali e della sua fun
zione nelJn gestione e nella for
mazione dei programmi al di 
sopra di mistificazioni paterna
listiche. 

Sulle due relazioni si è svi
luppato una interessante discus
sione elio lia dimostrato la so
stanziale unità fra i lavoratori 
del gruppo Italsider II come-
rfno si e suddiviso in quattro 
commissioni che hanno appro
fondito le questioni degli esili. 
colonie, bor*o di studio, case 
per i lavoratori, circoli azien
dali e della Cassa mutua inte
grativa. Su quest'ultimo proble
ma. i lavoratori sono stati im
pegnati a promuovere iniziati
ve per un completo adegua
mento dell'assistenza mutuali
stica per il periodo della ma
lattia con infortunio da rcahz-
?arsi con la radicale riforma 
del sistema, particolarmente ur
gente negli stabilimenti dove si 
registi ano elevati indici d'infor
tuni e maialile All'Italsider è 
chiesto in conseguenza. « un 
contributo uniforme per tutti 
gli ntnhihmrnli del gruppo » 

I lavori dei convegno sono 
stati conclusi da Albertino Ma-
setti, segretario nazionale del
la FIOM Gu<cpne Della Mot
ta segretario nazionale della 
UfLM e Valentino responsabile 
del coordinamento P'IM-CISL per 
l'Italsider. 

g. ba. 

ZUCCHERIERI: NUOVO 

SCIOPERO DI DUE GIORNI 
Uno sciopero di 18 oic avià luogo, ner decisione dot he 

sindacati della categoria (CGIL CISL e UIL), il '») e 30 no-
\ ombre negli stabilimenti del gruppo Kndania. Nella gior
nata del 30 ai lavoratori dell Fandania si uniranno allo scio
pero i lavoratori delle altre fabbriche del settore. Inoltre, 
un convegno nazionale, promosso dalla FILZIAT-CGIL e 
KULPIA CISL si svolgc-rA a Ferrara il 30 11 convegno ,i 
cui parteciperanno dirigenti sindacali, attivisti e lavoratori 
zuccherieri, è sialo deciso per esaminare gli ultimi sviluppi 
della vertenza in corso por programmare una sene di ulteriori 
iniziative e azioni sindacali. 

PTT: FERMO PER 48 ORE 

IL PERSONALE VIAGGIANTE 
SILl'-Cl.SL. KIF-CCU. e UH, Poste hanno proclamalo uno 

sciopero di '111 ore del pei sonale viaggiante postale da elici 
Inaisi dalle ole 0̂ di mercoledì 11 alle ore 20 di venerdì 
29 novembre. l>o sciopero trae oiigme dalle rivendicazioni da 
temilo uvanzate dalla categoria in ordine alla rivalutazione 
dello «diane» (rimborso spese di trasporto) per adeguai lo 
all'aumentato costo della vita — le attuali misure risalgono 
al 1961 — e alla riduzione dell'orano di lavoro, quale pre
messa al necessario riordinamento e potenziamento dei servizi 
del movimento postalo nel loro complesso. 

sociali, sul valore aggiunto 
totale, 6 acesa dal 63,5% del 
1963 al 58,0% nel 1066 — è 
venuto ora di moda afferma
re ohe le Partecipazioni stata
li adiscono nel settori strate
gici, creando « occupazione in
diretta ». Una verità tecnica, 
ampliata esageratamente, si 
trasforma cosi in cortina fu
mogena polche 1 plani per la 
elettronica, le costruzioni 
aeronautiche (civili) e la chi
mica - - i tre settori strategi
ci in cui l'Industria Italiana 
si trova In gravo ritardo — 
non sono inclusi nemmeno 
in quosta Relazione, che pure 
fissa I programmi per 11 1969 
e spazia fino al 1972. 

Il settore della ricerca te
cnologica o scientifica, nel 
suo insieme, si trova in 
espansione ina sempre In for
te ritardo: nel 1969, fra speso 
correnti e Investimenti, l'Indu
stria a presenza pubblica vi 
dadichcia. 40 miliardi di lire 
su un fatturato prevedibile 
In 4.200 miliardi di lire; me
no dell'1% quindi. 

Di questi orientamenti il 
Mezzogiorno pagn il prezzo 
maggioro. K' bene ricordare 
che sul 332.200 addetti delle 
Partecipazioni statali, solo 
70.300 si Lrovano nel Mezzo
giorno, cioè il 23,2%. E' giu
sto che non si guardi solo 
all'occupazlono diretta, ma 
perchè non guardare anche a 
questa puma di nvvnlornro 
la favola di un Mezzogiorno 
dove l'industria pubblica ha 
preso in mano le cose essen
ziali? La scelta di dare la 
precedenza a telefoni e auto
strade, del resto, si rivela 
ogni giorno più costosa e pa
radossale. Si va verso una si
tuazione in cui i lavoratori 
meridionali, se vorranno tro
vare occupazione, dovranno 
sclamare in nuove ondiito al
l'estero e sarù una mngra 
consolazione por loro sapere 
che nelle cittadine semideser
to del Sud è giunta l'automa
zione del telefoni e l'autostra
da per andarvi a passare le 
vacanze. 

E non sono solo queste 
scelte generali che colpisco
no il Sud. SI pensi al mi
liardi che la SME ricova da
gli indennizzi elettrici, fino
ra utilizzati per acquistare 
varie industrie alimentari 
pia esi'-'ontl e una reto di 
supeimi icail, senza die nes
sun piano di effettivo svilup
po dell'agricoltura (fonte di 
approvvigionamento di tali in
dustrie) sia stalo varato, sen
za che sia nemmeno Iniziato 
un discorso con le organizza
zioni economiche e sociali 
vitalmente Interessale. Anche 
dal lato industrialo e mercan
tilo l'operazione SME è pas
siva- mancano progetti di in-
dust rie nuove, il lancio di 
prodotti di consumo di mas
sa nuovi, un tentativo cioè 
di agire, sull'uno e l'altro la
to dell'industria alimentare, 
per allargare 1 mercati. Ed 
è stilo un esempio. 

Q lesto programma dovrà 
perno essere discusso e rivi
sto E non solo dal Parla
mento, già m alcune provin
ce ìono stale richieste alle 
azie ide pubbliche conferenze 
regi mail, Informazioni, un 
confronto di programmi, o 
que-ta ilvendicazione non 
può essere più a lungo Igno
rata. 

r. s. 

Affari doro sull'olio 
per grossisti industriali 
a spese dei contadini 

Il prezzo regolamentare è di 450 lire al chilo ma quello di ven
dita raddoppia allontanando i consumatori - Le misure richiesta 

Il MEC ha portato il prez
zo dell'olio d'oliva a '1S0 lire 
al elido, un decreto del go
verno ha reso esecutiva la 
decisione, ma 1 mercati all'in
grosso continuano a quotare 
fra lo 590 e le 730 lire, se
condo le qualità, Consuma
tori o contadini rimangono 
nllo scoperto, per non par
lare delle raccoglitrici d'oli 
ve, costrette a piegare la 
schiena tutto il giorno per 
1.500 lire al massimo due
mila. 

Il consumo dell'olio d'oliva 
ha un formidabile concorren
te nell'olio di semi, piti a 
buon mercato e quindi più 
attraente per l magri bilanci 
familiari, con due conseguen
ze: l'olivato più povero non 
regge più, vaste zone olive-
tate rischiano la rovina eco
nomica e con esse 1 conta
dini L'integrazione di prez
zo provvisoriamente pagata 
al produttori non migliora le 
coso. 

Un documento della Se
zione Agraria della Direzio
ne del PCI, facendo il pun
to della situazione, osserva 
che «l'Integrazione di prezzo 
è servita al governo per ren
dere sempre più pesante 11 
predominio dei gruppi indu
striali e agrari, nonché per 
favorire la speculazione e lo 
affarismo». Infatti, apoggian-
dosi al contributo, 1 produt
tori tirano avanti senza trar
re le conclusioni politiche di 
una crisi che si aggrava ogni 
giorno. Una democratica no 
litica di mercato e ammoder-
namento delle strutture prò. 
duttive e proprietarie richie
deva, infatti, di « qualificare 
l'azione dell'AlMA e adotta
re le necessarie misure pub
bliche, anche di controllo, 
per rendere effettivo un prez
zo medio dell'olio al consu
mo di lire 450 al chilo ». 

Se il prezzo dell'olio al 
consumo rimane elevato, In
fatti, le famiglie saranno sco
raggiate sompje più dall'ao-
qulstarlo preferendo olio di 
semi anche di qualità sca
dente. Sul plano delle pro
spettive, tuttavia, decisive ri
mangono « misure di trasfor
mazione produttiva, di mo
difica dello strutture della 
proprietà assentelstlca e pa
rassitarla. di rottura dal pre
dominio dei gruppi industria
li attraverso una nuova legge 
par la classificazione degli 
olii d'oliva, un piano di fi
nanziamento e costruzioni di 
centrali olearie cooperative e 
un'efficace lotta fltosanlturia, 
un massiccio finanziamento 
dell'attività degli enti di svi
luppo agricolo per l'esecuzio
ne del piani zonali di trasfor
mazione ». I contratti di af
fitto, colonia e mezzadria, fra 
l'altro, sono l'esemplo di strut
ture ormai incompatibili con 
lo sviluppo moderno dell'oli
vicoltura per il peso della 
rendita parassitarla e gli osta
coli allo sviluppo cooperativo 
che comportano. 

Gli olrentamenti della Se
zione Agraria del PCI sono 
alla base anche di una mo
zione, primo firmatario 11 
compagno Alfredo Reichlin, 
presentata nei giorni scuisi 
alla Camera. 

La mozione impegna 1) go
verno a: 1) emanare subito 
il decreto di stoccaggio per 
la campagna 1968-09 dell'olio 
d'oliva, impegnando l'Azienda 
per 1 mercati agricoli (AIMA) 
a ritlraro tutto l'olio a prez
zo di mercato per evitare spe
culazioni; 2) a regolare le im
portazioni di olii d'oliva, oggi 
usate per deprimere il mer
cato Interno; 3) abolire l'Im
posta di fabbricazione sullo 
olio d'oliva; 4) garantire che 
l'integrazione di prezzo giun
ga esclusivamente ai produt
tori di olive entro (Ì0 gior
ni dalla presentazione delle 
domande, tramite le Associa
zioni di produttori; 5) adot
tare misure che facilitino la 
pubblicità degli olii d'oliva; 
6) assicurerò, anche attra
verso l'Intervento del Comita
to interministeriale prezzi 
mediante adeguati controlli 
sull'industria olearia, che i 
prezzi al consumo corrispon
dano a quelli derivanti dalla 
regolamentazione; 7) interve
nire sul plano comunitario 
perchè 11 rapporto da l a 2 
fra I prezzi dell'olio di se
mi e d'oliva sia ripristinato; 
Hi presentare al Parlamento 
un programma organico di 
sviluppo dell'olivicoltura ita
liana che affronti tutti i pro
blemi strutturali del settore 
(fondiari), contrattuali, di mi 
glloramento dello tecniche 
produttive, di regolamentazio-
no del rapporti con l'indu
stria e di difesa della deno-
mlnazlono di origine degli 
olii di migliore qualità, utiliz
zando a tal fine, In particola
re, gli stanziamenti previsti 
dalla Sezione Orientamento 
del Fondo agricolo europeo e 
lo somme che dovrebbero es
se: e versate a titolo di Inte-
giazionc ai produttori. 

1 punti della mozione met
tono in evidenza -*oine il 
«piano dell'ollvicolturn » ri
mette in causa uno dei set
tori più arretrati e poveri rtel-
l'agricoltura Italiana, devo 
ogni mutamento no compor
ta una sorlo di altri, richie
dendo un salutare terremoto 
noi rapporti economico-socia
li delle campagne, 

PALERMO 

Vittoria all'UPIM 
Le richieste dei sindacati per i grandi magazzini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 25. 

(g- f- p) — Dopo cinque giorni dì compatto sciopero che 
ha praticamente bloccato l'attivilo delle cinque filiali paler
mitane, duecento commesse hanno piegato i padroni della 
e Upim-La Rinascente » costringendoli a rimangiarsi la sospen
sione a tempo indeterminato di cinque loro colleghe, una deci
sione che se prendeva a pretesto presunte « mancanza >, aveva 
in realtà lutto il carattere di una rappresaglia per la forte 
partecipazione delle ragazze dei grandi magazzini a) reeejite 
sciopero per le pensioni, 

La sospensione delle commesse (cui la direzione *Upim» 
era giunta dopo aver condotto una e inchiesta» con inauditi 
sistemi polizieschi) aveva messo in moto una fortissima rea
zione delle ragazze che, insieme con l'attiva solidarietà nei 
confronti delle collegllo ingiustamente colpite, portavano anche 
tutta una serie di pesarci denunce sull'autoritarismo e le 
manovre speculative del padronato: 1 tentativi di impedire 
la costituzione dello CI, il permanente controllo del personale 
attraverso un circuito televisivo, la tacita «escalation» dei 
prezzi dei prodotti che incontrano il gradimento dei consu
matori (la cui' responsabilità la direzione « Uplm > tentava 
di scaricare sul personale), ecc. 

Furibonda la reazione della direzione del grandi magaz
zini: intimidazioni nei confronti delle apprendista (costrette 
a presentarsi al lavoro accompagnate da un genitore!), tra
sferimento a Palermo da altre sedi di personale che sosti
tuisse almeno in parte quello in sciopero, e cosi via. 

Ma è stato tutto inutile. La compattezza della lotta, la 
energica iniziativa del sindacati (in primo luogo della Filcams-
CGIL), e alia fine l'intervento dell'ufficio del lavoro, hanno 
costretto In società alla resa. Le lettere di sospensione sono 
state annullate; d'ora in poi'il gruppo < Upim-La Rinascente» 
dovrà preventivamente discutere ogni questione riguardante 
il personale con te organizzazioni sindacali. 

Le segreterie della Fdcams-CGIL, -IsascàTcìSL e Uidatca-
UIL hanno concordato la piattaforma rivendicativa della con
trattazione integrativa nelle aziende di Ila grande distribuzione 
grandi magazzini e supermercati noncne 1 (empi e le modalità 
di attuazione doll'iniziiitiva. I punti essenziali dclln piattaforma 
riguardano i trattamenti economici lo qualifiche, l'appren
distato, gli orari di lavoro, la parila normativo e i diritti 
sindacali. I sindacali avevano già comunicato alle aziende inte
ressate la loro volontà di pervenire a detto tipo di eonlrat-

. tazione articolata e pertanto hanno deciso l'invio allo aziende 
stesso della piattaforma rivendicnliva nonché l'imito a voler 
aprirp la trattativa entro i primissimi giorni di dicembre. 

Nella foto: Un momento della lolla dei dipendenti UPIM 

Era stato deciso dagli << autonomi » 

Scuola: domani 
niente sciopero 

Il sindacato CGIL per una politica unitaria 
La segreteria del sindacato 

della scuola CGIL, di fronte 
ulla decisione del sindacali
smo autonomo con cui viene 
revacato e rinviato lo scia-
pero già proclamalo per do
mani 27 lilieno opportuno pre
cisare: 1) l'astensione di que
sti sindacati dal grande scio
pero unitario del 19 novem
bre ha costituito, oggettiva
mente, una posante operazio
ne di rottura sindacalo; 2) la 
stessa dichiarazione di sciope
ro per il 27 si riconferma, 
alla luce dei fatti, come un 
atto di polemica storilo e pu
ramente agilatorio, in quan
to fin da alloni ora seontutn 
la Impossibilità di una nzio 
ne sindacale in un momuruo 
in cut sarebbe mancala la 
controparte. In quanto, come 
già si sapeva, per quella da
ta il governo sarebbe stato 
dlmlssionnrio; 3) la stessa 
piattofoima rivendleativa con 
cut questi sindacati avevano 
Indolto lo sciopero, chiara
mente arretrata o priva di 
un serio impegno nei con

fronti del problemi più gra
vi e più urgenti dei lavora
tori della scuola, dimostra an
cora una volta la incapacità 
di questi slndacnli di Inserir
si nel movimento reale e la 
loro funziono chiaramente su
balterna nll'attuale politica sco
lastica della classe dirigente. 

La segreteria dol sindacato 
della scuola CGIL noi sotto
lineare 11 grande valore uni
tario dolio sciopero del 19 no
vembre auspica che i rappor-
ti tra l sindacati scuola con
federali e con nitri sindacati 
disponibili per una politica 
unitaria, si rafforzino e si ar
ticolino maggiormente, nella 
prospettiva di un sindacali
smo scolastico veramente nuo
vo, in cui il superminimo di 
ogni autonomismo sia garan
zia di un rapporto sempre 
più stretto tra 1 problemi del 
rinnovamento della scuola 0 
quelli del rinnovamento della 
società, tra 1 problemi dei la
voratori della scuola e quelli 
di tutti i lavoratori Italiani. 


